
	

	

 
Verbale di riunione del Consiglio di Presidenza ADI 

Milano,	28	settembre	2019	
	

 

Presenti: G. Malfi, Presidente, F. Valoriani  Tesoriere, C. Macca  Segretario Estensore del 
presente verbale, C. Bagnato, MG Carbonelli, V. Lagattolla,  O. Hassan 

Assente giustificato: M. Vincenzi  

 

I Lavori  iniziano alle ore 09:30 

Il Presidente chiede al Tesoriere una breve relazione dello stato, ad oggi, delle  finanze 
della Associazione. 

Valoriani relaziona  sui fondi societari e fondi depositati sui vari conti correnti e sui crediti 
vantati da ADI:  resta al momento ancora insoluto  il credito nei confronti  di CIR (che non 
ha ancora pagato il 50% della somma promessa).  

Si passa quindi all’escussione dei vari argomenti all’ordine del giorno: 

- Chiarimenti su organizzazione societaria  di ADI -  

Il Presidente affronta il tema dell’organizzazione societaria ADI che collabora con la 
Fondazione ADI, a sua volta proprietaria dell’Obesity Day e che organizza la Summer 
School, e con l’Associazione IO-NET, strettamente legata all’Obesity Day. 

In un momento assai delicato dal punto di vista economico, venendo a mancare due 
progettualità importanti della Associazione (CIR FOOD e Dr. Schaer), si rende necessario 
rivedere l’impiego di risorse utilizzate in passato per finanziare eventi promossi dalla 
Fondazione. Il Consiglio di Presidenza, presa visione dello Statuto, si chiede come debba 
avvenire lo scambio di risorse tra ADI e Fondazione, di come quest’ultima debba essere 
considerata una sorta di cassaforte dell’Associazione e di come sia opportuna una 
conoscenza delle rispettive risorse ai fini di una corretta programmazione annuale degli 
eventi. 

A tale proposito, la discussione si focalizza sul Master, proposto in passato da ADI nel 
momento di Presidenza Caretto e preso in carico quest’anno dalla Fondazione, con 
Presidente Caretto, per chiedersi dove possano convergere eventuali introiti e quali risorse 
debbano essere impiegate per il pagamento delle prestazioni professionali previste per i 
collaboratori.  



A seguire tali argomentazioni , il Presidente ritiene che sia opportuno un maggiore 
coordinamento tra ADI e Fondazione, non solo sotto il profilo scientifico e della 
programmazione degli eventi, ma anche sotto quello economico, al fine di meglio 
raccordare le attività istituzionali.  

Escusso l’argomento con la partecipazione dei membri del Consiglio, il Presidente pone le 
seguenti domande: siete d’accordo che, all’inizio dell’anno il Presidente della Fondazione 
ci invii un piano programmatico delle iniziative che la Fondazione intende intraprendere 
con un preventivo dei relativi costi e di eventuali introiti? All’unanimità il Consiglio risponde 
sì.  

Viene anche discusso se sia giusto che il Consiglio Direttivo ADI sia messo a conoscenza 
della situazione economico-finanziaria della Fondazione per una più equilibrata 
programmazione degli eventi e una più  prudente gestione delle risorse. Alla richiesta del 
relativo parere , il Consiglio all’unanimità risponde sì . 

Lagattolla eccepisce sul concetto di vigilanza e il Presidente segnala il potere attribuito in 
tal senso dallo Statuto della Fondazione. Carbonelli  sostiene che se le Società hanno 
bisogno di risorse le relative Fondazioni possono provvedere. D’accordo il Presidente.  
Bagnato,  Carbonelli e Valoriani  sottolineano il concetto che “ la Fondazione  collabora e 
si integra nell’ambito ADI”. Il Presidente aggiunge  ed  esplicita il concetto di integrazione 
e razionalizzazione delle iniziative, evitando di frazionarle, o disperderle,  magari  sugli stessi 
argomenti. 

A proposito delle iniziative della Fondazione la discussione verte sull’ Obesity Day. 

Benché gli eventi programmati relativi siano segnalati, tali eventi non sono pianificati nella 
loro realizzazione e tantomeno discussi con il Consiglio Direttivo ADI (vedi recente 
organizzazione Conferenza Stampa) 

Si conferma la necessità di avere anche in tal caso conoscenza della programmazione 
delle attività, non solo dal punto di vista  cronologico e organizzativo, ma anche dal 
punto di vista culturale e scientifico,  oltre che economico delle risorse investite e delle 
risorse realizzate. 

Escusso quindi l’argomento, il Presidente  chiede al Consiglio se si ritenga giusto e 
opportuno  che, all’inizio dell’anno, il delegato ad occuparsi dell’Obesity Day pianifichi le 
iniziative e faccia un preventivo di spesa da proporre alla Fondazione e all’ADI, concordi 
e pianifichi ad inizio anno anche gli aspetti culturali, scientifici, organizzativi oltre che 
economici. Il Consiglio Direttivo all’unanimità risponde sì 

Analoga riflessione viene fatta sulla organizzazione della Summer School, segnalata ma 
non pianificata con ADI, in particolare, relativamente alla partecipazione dei giovani 
partecipanti.  

Il Tesoriere Valoriani segnala anche l’opportunità di pianificare le riunioni del Consiglio di 
Presidenza, al fine di ridurre i costi organizzativi. 

Escusso l’argomento, il Presidente pone al Consiglio Direttivo la seguente domanda: siete 
d’accordo sulla necessità di condividere e monitorare le attività delle diverse branche 
della Società? Il Consiglio risponde sì all’unanimità. 



Il Presidente invita poi a fare una riflessione su IO-NET, Associazione che non risulta 
formalmente legata all’ADI, ma che considera ADI Società Scientifica di riferimento. 

L’organigramma dell’Associazione, recentemente rinnovato e comunicato (agosto 2019) 
per conoscenza all’ADI, è costituito per la maggior parte da quadri ADI, Consiglieri di 
Presidenza dell’ADI e dal Presidente della Fondazione ADI stesso. 

Nell’organigramma è inoltre inserito uno dei proprietari dell’Agenzia Vivavoce, agenzia 
che gestisce gli aspetti organizzativi e congressuali dell’ADI. 

L’organigramma e il logo di IO-NET sono inoltre comparsi sul numero di giugno 2019 della 
Rivista di proprietà dell’ADI “Attualità in Dietetica e Nutrizione Clinica “, senza l’opportuna 
segnalazione. 

Nell’attesa di chiarire con il Presidente di IO-NET alcuni aspetti controversi quali  il legame 
formale con ADI e la Fondazione ADI, l’autonomia gestionale della organizzazione, la 
scelta autonoma dell’organigramma, (legittima in caso di autonomia ma discutibile  in tal 
caso per la presenza di quadri ADI non formalmente autorizzati), il Presidente pone al 
Consiglio Direttivo la seguente domanda: siamo d’accordo a chiedere alla Presidenza di 
IO-NET una programmazione precisa e puntuale , coordinata con il Consiglio di 
Presidenza ADI, di tutti gli eventi che la coinvolgono? Il Consiglio Direttivo risponde sì 
all’unanimità. 

- Riviste -  

Il Presidente chiede al Consiglio se ritenga opportuno mantenere ancora 3 riviste, in 
considerazione dei costi gestionali. 

Il Consiglio, dibattuto l’argomento, decide di mantenerle, e alla domanda  se  sia 
d’accordo a scrivere un Regolamento interno chiaro su cosa sia necessario portare 
all’attenzione del Consiglio di Presidenza  circa la pubblicazione ? Il Consiglio Direttivo 
risponde sì all’unanimità. 

- Collaborazione con Società (SIGE, AIRO) per stesura Linee Guida - 

Il Presidente comunica che la FISMAD  ha deciso all’unanimità di accogliere 
favorevolmente la domanda di affiliazione di ADI  alla federazione scientifica.  

Valoriani, interpellato, si dichiara disponibile alla collaborazione alla stesura delle LLG 
proposta da AIRO. 

La seconda figura individuata per il suo ruolo di coordinamento del gruppo di studio sulla 
oncologia è la Dott.ssa Etta Finocchiaro. 

Il Presidente elenca i tavoli tecnici ministeriali (TASIN e Prevenzione sovrappeso e obesità) 
a cui è stato invitato a partecipare. Segnala la possibilità di essere sostituito, qualora 
necessario, da un delegato. Bagnato, Carbonelli e Macca esprimono la loro disponibilità 
a partecipare ai tavoli tecnici. 

Il Presidente chiede, inoltre, di individuare una figura societaria di rilievo che possa 
collaborare con la SIGE per la stesura delle linee guida sulla malattia diverticolare.  



- Valutazione richiesta Patrocinio ADI a Convegno ACN Etica Stampa Sanitaria, Ravenna 
29-30 novembre - 

dopo esauriente discussione non viene concesso il patrocinio. 

- Convocazione esperto all’ISS (vedi documento Malfi) - 

Lettera del referente scientifico dell’Istituto Superiore di Sanità relativamente ad una 
Survey  nazionale sulla malnutrizione nei disturbi alimentari. Il consiglio indica Massimo 
Vincenzi come referente per il tavolo  ISS. 

- Marcia della Pace a Matera -  

Bagnato relaziona sulla proposta di Guido Monacelli di replicare la marcia della Pace a 
Matera.  La Dott.ssa Bagnato, in considerazione della difficoltà a replicare tale 
manifestazione a Matera,  posto che sarebbe inutile espletare due manifestazioni 
identiche e che quindi si potrebbe indire la manifestazione solo a Matera, propone di 
porre la Marcia della Pace all’interno di un incontro interregionale. Emerge, 
conseguentemente, la proposta di fare pagare questa iniziativa sulla base dei fondi 
regionali senza gravare sulla cassa ADI centrale. Il Presidente precisa che, comunque, non 
si vuole andare oltre la cifra solitamente stabilita, per cui, riassumendo, ritiene che si 
potrebbe  porre la Marcia della Pace all’interno di una manifestazione interregionale  di 
Puglia Basilicata Calabria, shiftando  i € 3000, solitamente previsti per la Marcia della Pace 
in Umbria, sui fondi regionali della Basilicata. 

- Aggiornamento su Corso Roma 2019 (Bagnato) -  

Vengono esaminate le varie posizioni e i contributi dei diversi sponsor.  Bagnato comunica  
che, attualmente, sono pervenute 20 comunicazioni orali e 18 poster. 

- Comunicazione tra i componenti del Direttivo (Carbonelli) -  

Carbonelli chiede una maggiore condivisione delle iniziative anche di tipo organizzativo 
all’interno di ADI, ma  anche dei  patrocini che vengono concessi, non per entrare nel 
merito, ma per aumentare la partecipazione di tutti al nostro lavoro.  

- Incontro con ADN Kronos (ore 12) richiesto dall’Agenzia -  

Alle ore 11:30 si è tenuto un incontro con i rappresentanti di ADN Kronos, la Signora 
Stumpo Roberta e il Sig. Rizzotti Bruno Ad  e  Chief Executive di ADN Kronos. Il Sig. Rizzotti 
presenta le attività di ADN Kronos e i rapporti con ADI che datano dal 2013, 
manifestando, per parte sua,  l’interesse per le attività relative alla nutrizione, e 
sottolineando come l’Agenzia abbia valorizzato il campo di interesse societario, che è 
quello della alimentazione.  

Il Presidente affronta i temi delle numerose criticità nutrizionali che stentano a emergere a 
livello mediatico.  

Rizzotti  concorda, e descrive obiettivi e target possibili, citando, tra l’altro, la possibilità di 
accedere a SKY sul canale televisivo dedicato alla salute, ai medici, alle istituzioni 
mediche, sul quale è possibile sollevare anche temi tendenzialmente trascurati. 
Convocando anche giornalisti della comunicazione. 



Il Presidente sottolinea che a fronte di molti argomenti di attualità che tendono a ripetersi, 
si tende a trascurare argomenti importanti come la malnutrizione ospedaliera e  la 
nutrizione artificiale domiciliare. 

La Sig.ra Stumpo chiede la possibilità di avere, in merito,  un’analisi,  dei numeri  o una 
banca dati, mentre da parte dei Consiglieri si ribadisce che la comunicazione deve 
essere rivolta in particolare al pubblico che non conosce l’importanza  e la gravità del 
problema malnutrizione. 

Si entra quindi nel merito dell’incontro in essere, destinato a proposte di tipo 
implementativo nei rapporti con ADN Kronos. 

Valoriani  chiede il costo di questa tipologia di intervento, ma Rizzotti risponde che ADN-
Kronos crede nei contenuti di ADI e non richiede incrementi di spesa. 

Alle ore  13:30, conclusi tutti gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente chiude la 
riunione del Consiglio Direttivo. 

 

Milano, 28.09.2019 

 

 

 

Il Presidente                                                                 Il Segretario estensore 
Dr. Giuseppe Malfi              Dr. Claudio Macca 

 

          
	


